


ITALIA: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE

SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI “COMPENDIO 

ARCAJONICA: INTERVENTO D – INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E NUOVE 

ACCESSIBILITA' COMPLESSI EDILIZI ERP.

Avviso di aggiudicazione di un appalto o di una concessione – regime ordinario

1 Committente

1.1 Committente

Nome ufficiale: ARCA JONICA - Agenzia regionale per la casa e l'abitare

Forma giuridica del committente: Organismo di diritto pubblico controllato da un'autorità regionale

Attività dell'amministrazione aggiudicatrice: Edilizia abitativa e strutture per le collettività

2 Procedura

2.1 Procedura

Titolo: SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI “COMPENDIO 

ARCAJONICA: INTERVENTO D – INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E NUOVE ACCESSIBILITA' 

COMPLESSI EDILIZI ERP.

Descrizione: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

“COMPENDIO ARCAJONICA: INTERVENTO D – INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E NUOVE 

ACCESSIBILITA' COMPLESSI EDILIZI ERP – VIA GARIBALDI COMUNE DI TARANTO PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 5C2 – COMPONENTE C2 – PROGRAMMA INNOVATIVO PER LA 

QUALITÀ DELL'ABITARE - PROPOSTA PINQUA DI CUI ALL'ART. 1 C. 437 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 

160 - ID 1748” - CIG A01EBEE4D8 - CUP J59J21000640001

Identificativo della procedura: 734193d8-2d50-435b-91ae-c5a9f1529555

Tipo di procedura: Aperta

2.1.1 Finalità

Natura dell'appalto: Lavori

Classificazione principale (cpv): 45454000 Lavori di ristrutturazione

2.1.4 Informazioni generali

Base giuridica:

Direttiva 2014/24/UE

5 Lotto

5.1 Identificativo tecnico del lotto: LOT-0000

Titolo: SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI “COMPENDIO 

ARCAJONICA: INTERVENTO D – INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E NUOVE ACCESSIBILITA' 

COMPLESSI EDILIZI ERP.

Descrizione: SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI “COMPENDIO 

ARCAJONICA: INTERVENTO D – INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E NUOVE ACCESSIBILITA' 

COMPLESSI EDILIZI ERP – VIA GARIBALDI COMUNE DI TARANTO PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 5C2 – COMPONENTE C2

Identificativo interno: LOTTO UNICO
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5���� Finalità

Natura dell'appalto: Lavori

Classificazione principale (cpv): 45454000 Lavori di ristrutturazione

5.1.2 Luogo di esecuzione

Indirizzo postale: VIA GARIBALDI  

Località: Taranto

Codice postale: 74122

Suddivisione del paese (NUTS): Taranto (ITF43)

Paese: Italia

Informazioni supplementari: 

5.1.3 Durata stimata

Durata: 450 DAY

5.1.10 Criteri di aggiudicazione

Criterio:

Tipo: Qualità

Descrizione: Offerta tecnica

Ponderazione (percentuale, esatta): 85

Criterio:

Tipo: Prezzo

Descrizione: Offerta economicamente più vantaggiosa

Ponderazione (percentuale, esatta): 15

5.1.15 Tecniche

Accordo quadro:

Nessun accordo quadro

Informazioni sul sistema dinamico di acquisizione:

Nessun sistema dinamico di acquisizione

5.1.16 Ulteriori informazioni, mediazione e ricorsi

Organizzazione competente per i ricorsi: TAR PUGLIA

Organizzazione alla quale rivolgersi per informazioni complementari sulla procedura di appalto: ARCA JONICA - 

Agenzia regionale per la casa e l'abitare

Organizzazione che firma il contratto di appalto: CONSORZIO CIRO MENOTTI MACOB S.R.L.

6 Risultati

Valore di tutti i contratti assegnati in questo avviso: 7 428 503 EUR

6.1 Risultati: identificativo del lotto: LOT-0000

È stato selezionato almeno un vincitore.

6.1.2 Informazioni sui vincitori

8 Organizzazioni

8.1 ORG-0001

Nome ufficiale: ARCA JONICA - Agenzia regionale per la casa e l'abitare
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N����	 
� ���������	��: 00091580738

Indirizzo postale: VIA PITAGORA 144  

Località: TARANTO

Codice postale: 74123

Suddivisione del paese (NUTS): Taranto (ITF43)

Paese: Italia

Referente: LUCIANO PICHIERRI – MARCO MORBIDONI. E-mail: arcajonica@pec.it; l.pichierri@arcajonica.it.

E-mail: m.morbidoni@arcajonica.it

T����	�	: +39 0994539427

Fax: +39 0994535992

Indirizzo internet: www.arcajonica.it

R�	�� 
� ����� 	����������	��:

Committente

Organizzazione alla quale rivolgersi per informazioni complementari sulla procedura di appalto

8.1 ORG-0002

Nome ufficiale: TAR PUGLIA

Numero di registrazione: 93061840752

Indirizzo postale: Via Rubichi 23/a  

Località: Lecce

Codice postale: 73100

Suddivisione del paese (NUTS): Lecce (ITF45)

Paese: Italia

E-mail: tarle-segrprotocolloamm@ga-cert.it

T����	�	: +39 0832276511

Ruoli di questa organizzazione:

Organizzazione competente per i ricorsi

8.1 ORG-0003

Nome ufficiale: CONSORZIO CIRO MENOTTI

Numero di registrazione: 00966060378

Indirizzo postale: VIA PIER TRAVERSARI 63  

Località: RAVENNA

Codice postale: 48121

Suddivisione del paese (NUTS): Ravenna (ITH57)

Paese: Italia

E-mail: ciromenotti@legalmail.it

T����	�	: +39 0544218138

Ruoli di questa organizzazione:

Organizzazione che firma il contratto di appalto

8.1 ORG-0004

Nome ufficiale: MACOB S.R.L.

Numero di registrazione: 031733407325

Indirizzo postale: C.da Forcellara  

Località: MASSAFRA

Codice postale: 74016

Suddivisione del paese (NUTS): Taranto (ITF43)

Paese: Italia

E-mail: macobsrl@legalmail.it
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T����	�	: +39 0998851756

Ruoli di questa organizzazione:

Organizzazione che firma il contratto di appalto

11 Informazioni sull'avviso

11.1 Informazioni sull'avviso

Identificativo/versione dell'avviso: c3629039-df0c-4aec-827c-6a51121163e0 - 01

Tipo di formulario: Risultati

Tipo di avviso: Avviso di aggiudicazione di un appalto o di una concessione – regime ordinario

Data di trasmissione dell'avviso: 2024-04-10Z 15:46:35Z

Lingue in cui il presente avviso è ufficialmente disponibile: italiano 

11.2 Informazioni sulla pubblicazione
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16 l CRONACA IL FATTO QUOTIDIANO Venerdì 19 Aprile 2024

ROVERETO Indaga il Nucleo tutela dei carabinieri

SOSPETTI SU
METÀ DELLE
OPERE ESPOSTE

LA DENUNCIA

Il 6 marzo 2024, viene
inaugurata a Rovereto, in
collaborazione con il Mart,
presieduto da Sgarbi,
la mostra “B a l d e ss a r i
f u t u r i st a”. L’11 marzo, un
collaboratore di Philippe
Daverio ci torna e lascia
un catalogo in cui segna
le opere a suo giudizio
false. Per Sgarbi non
esiste un mercato di falsi
d e l l’autore, l’unico
titolato ad autenticarlo
è il curatore Scudiero.
Peccato che autenticò
decine di falsi Baldessari.
Lo stesso delegato del
Mart si rifiuta di firmare
il catalogo con prefazione
del suo presidente Sgarbi

» Thomas Mackinson

D
inamismo di forme,
1915 olio su tela, colle-
zione privata, “F”. Au -
to più città, 1922 “F”.

La giostra, 1914, “F”. Un distin-
to signore entra in Palazzo Si-
chart a Rovereto, dove è in cor-
so la mostra “Baldessari futuri-
sta, dall’astrattismo al dinami-
smo”, realizzata dal Museo Ci-
vico cittadino in collaborazione
con il Mart e inaugurata da Vit-
torio Sgarbi in persona, che ad
h o ra s attende il rinnovo della
carica di presidente. Si reca nel
bookshop, posa il cappello e ar-
mato di post-it segna sul cata-
logo quali opere tra le 55 espo-
ste, a suo giudizio, sono false.
Alla fine ne etichetta non una o
cinque bensì 23: praticamente
metà di ciò che i visitatori pos-
sono ammirare, dal 6 marzo
all ’8 settembre, dopo aver pa-
gato 7 euro di biglietto.

Quella persona è Giancarlo
Cappelletti, 82 anni, per 30 col-
laboratore del critico e galleri-
sta Philippe Daverio per il Tri-
veneto, da alcuni giorni “spina
nel fianco” dei due musei rove-
retani e pure di Sgarbi. Com’è
come non è, si torna a parlar di
falsi. E il Nucleo Tutela di Vene-
zia ha già fatto un primo blitz.

Racconta il signor Cappel-
letti di aver lasciato il catalogo
in biglietteria con il proprio no-
me l’11 marzo. “Tornato a casa,
scrivo una email esplicativa alla
direttrice Alessandra Cattoi,
all ’assessore alla Cultura da cui
dipendono i musei civici Fran-
cesca Gerosa e pure a Sgarbi.
“Egr. prof., scrivo a Lei perché
la reputo più competente
sull ’argomento in oggetto”. So-
lo metà delle opere esposte –

continua – sono storicamente
documentate, l’altra no. “Que -
ste ultime dovrebbero avere
circa 100 anni d’età: come mai
sembrano dipinte ieri?”. La-
menta che stando a mostre e
pubblicazioni “sono apparse
sul mercato negli ultimi 10-15
anni. Per 80 anni hanno dor-
mito in qualche armadio? Non
le sembra strano? Ma soprat-
tutto, non assomigliano alle o-
pere sicuramente autentiche”.

Cappelletti ha 82 anni suo-
nati, ma discende da irredenti-
sti e nelle sue vene scorre il san-
gue di Ugo Cappelletti, la più
famosa tra le spie dell’It al ia
contro l’Austria, capace di far e-
vadere uno scassinatore pur di
impossessarsi dell’elenco delle
spie al consolato di Zurigo. Tipi
tenaci, insomma, e infatti a una
settimana dall’i n a u gu ra z i on e ,

“Falsi 23 Baldessari”
Casca un’altra tegola
sul professor Sgarbi

si tratta di un autore soggetto a
molti falsi – racconta – aveva -
mo concordato una lista di 36
opere, quelle documentate e
certe, perché altre lasciavano a-
dito a dubbi. Poi la Fondazione
e l’autenticatore Scudiero, cu-
ratore della mostra, ne inseri-
scono altre provenienti da col-
lezionisti privati”. Così la lista
finale delle opere esposte quasi
raddoppia. Replica del curato-
re Scudiero: “Cappelletti? È un
vero piantagrane, ma sull’a u-
tenticità delle opere metto la
mano sul fuoco. Ho curato due
edizioni del catalogo generale
di Baldessari e sono il respon-
sabile dell’archivio su delega
degli eredi. L’equivoco? Nasce
dal fatto che effettivamente in
Italia si conosceva solo la pro-
duzione futurista che lui stesso
portò dalla Svizzera nel ’58. Dal
Padovano sono poi saltati fuori
quadri figurativi a firma RMB e
altri pezzi ancora li ho trovati io
in uno stanzino a Zurigo. Quelli
totalmente inediti saranno sei
o sette al massimo, e su almeno
tre quel signore lì prende una
cantonata perché sono docu-
mentati. L’ho anche detto alla
direttrice del Museo: sfidalo su
quelli, perché se casca su quello
allora casca su tutti”.

Proprio in quanto “in e di t i”,
però, qualche parolina in più
sulla provenienza nelle schede
e nel catalogo della mostra for-
se non guastava. “Non c’è stato
il tempo materiale, Sgarbi ha
mandato la prefazione all’ulti -
mo ed era lunghissima”, dice il
curatore. Ma Cappelletti chia-
ma in causa pure quella. “Ne l
testo esalta opere con date un
p o’ di fantasia, vistosamente
false, pure la copertina è so-
spe tta”. A sentir Sgarbi, scopre
questo casino subito dopo il ta-
glio del nastro, a frittata fatta.
“Io ho visto il pdf del catalogo a
mostra chiusa – mette le mani
avanti – e ho salutato la risco-
perta dell’ar tista”. Al Nucleo
Tutela di Venezia, che mercole-
dì ha fatto un primo accesso al
Museo convocando il curatore,
l’onere di capirci qualcosa.

quale – compresa la questione
– non ha preclusioni a un chia-
rimento e glielo scrive. La ri-
sposta di lui è però fulminante:
“Nella presentazione dell’even -
to Lei ha ben spiegato che non
conosceva il pittore Iras Bal-
dessari, pur avendo un quadro

dello stesso appeso nel suo
ufficio. Nominiamo un co-
mitato scientifico e, se vi
sembra giusto, sono pron-
to a spiegare all’esperto di
arte moderna del vostro
museo il mio pensiero,
perché salvo due o tre pez-
zi che ho segnato, sui qua-
li non ho certezze, gli altri

sono certamente dei falsi”.
Indagando ancora un po’,

si scopre che pure al Mart co-
vavano gli stessi dubbi del si-
gnor “F”, alias Cappelletti. E in-
fatti, guarda un po’, sul catalogo
della mostra la firma del dipen-
dente del Museo di Arte Mo-
derna delegato alle riunioni
non c’è: a un mese dall’inaugu -
razione si è rifiutato espressa-
mente di firmarlo e di contri-
buire con un testo al catalogo
che porta logo del Mart e pre-
fazione del suo presidente
Sgarbi. Si chiama Federico Za-
noner e da oltre 20 anni si oc-
cupa di archivi futuristi, tra cui
le 8 opere di Baldessari prestate
al Museo Civico. “Sapendo che

non avendo ricevuto alcuna ri-
sposta alla sua lettera né dal
museo, scrive direttamente al
Nucleo Tutela Patrimonio. E la
cosa inizia a farsi seria.

“LA MOSTRA – fa sapere Vitto-
rio Sgarbi – è fatta con opere
degli eredi che hanno l’esclu -
siva potestà sulle autenti-
che. Il Mart ha prestato o-
pere indiscusse delle sue
collezioni. Nessuno ha
mai dipinto falsi Baldes-
sari, dal mercato inesi-
s tente”. E aggiunge: “L’u-
nico esperto è Maurizio
Scudiero, l’altro è un mito-
mane. Il caso non esiste”.

Sgarbi non lo sa, ma una
decina d’anni fa proprio Scu-
diero autenticò una trentina di
falsi Baldessari realizzati da u-
na banda che imperversa in
tutto il Nord-Est ingannando
pure “l’unico esperto”, che è
proprio il curatore della
mostra oggi incriminata.

La parola passa alla di-
rettrice del Museo Civico,
Alessandra Cattoi: “Tu tt e
le opere sono state concor-
date con il Mart”. Confessa
di aver impiegato alcuni
giorni per collegare il cata-
logo alla email del Cappel-
letti che descrive come un
tipo un po’ suonato, ma col

“Dal Futurismo

all’A s t ra t t i s m o”

La mostra in corso

a Rovereto. Sotto,

Vittorio Sgarbi,

direttore del Mart

FOTO ANSA

La mostra Un esperto
segnala anomalie
nei quadri del futurista
Il delegato del Mart,
presieduto dal critico,
non firma il catalogo



16 ATTUALITÀ
 

Giovedì 18 aprile 2024 il Giornale

Patricia Tagliaferri

Una partita di calcio senza un
dottore a bordo campo, un’ambu-
lanza che impiega troppo tempo
ad arrivare ed è senza medico a
bordo, un defibrillatore forse usato
troppo tardi perché non c’era chi
lo sapesse far funzionare. Potrebbe
esserci tutto questo dietro allamor-
te diMattia Giani, 26 anni, calciato-
re dilettante del Castelfiorentino
United che la scorsa domenica, a
Campi Bisenzio (Firenze), durante
un incontro del campionato di Ec-
cellenza contro il Lanciotto, ha ac-
cusato un arresto cardiaco ed è de-
ceduto l’indomani mattina
all’ospedale fiorentino di Careggi.
Per accertarlo, dopo che la Procu-

ra di Firenze ha raccolto la testimo-
nianza dei genitori diMattia - i qua-
li hanno seguito impietriti, prima
dalle tribune dello stadio di Campi
Bisenzio e poi in campo, disperati,
le terribili fasi dei soccorsi - la Pro-
cura di Firenze ha aperto un fasci-
colo, al momento senza indagati,
per omicidio colposo. Il pubblico
ministero Giuseppe Ledda ha di-
sposto che venga effettuato l’esa-
me autoptico sul corpo del 26en-
ne.
Determinanti sono state le paro-

le del papà e della mamma del gio-
vane, sentiti martedì a sommarie
informazioni dai carabinieri della
compagnia di San Miniato (Pisa),
dove risiedono, per sciogliere il no-
do della tempistica dei soccorsi.
Sandro Giani vuole capire a tutti i

costi come è morto suo figlio. Non
per accanirsi contro gli eventuali
responsabili, ma per evitare che in
futuro possa accadere lo stesso ad
altri giocatori. Per questo ha deci-
so di presentare una denuncia che
confluirà nel fascicolo già aperto
dai magistrati fiorentini.
Domenica era sugli spalti con la

moglie, il nonno e la fidanzata di

Mattia quando il figlio si è accascia-
to a terra, poco dopo un’azione ef-
fettuata intorno al 14esimominuto
alla ricerca di quel goal che prima
di entrare in campo aveva promes-
so al mister. Papà Sandro è sicuro
che sul campo non c’era il medico,
come risulterebbe anche dai docu-
menti dell’incontro, e che la prima
ambulanza del 118 - chiamata do-
po un po’ - è arrivata dopo 15 lun-
ghissimi minuti durante i quali il
massaggiatore del Castelfiorentino
ha cercato di rianimare il figlio, aiu-
tato poi da un’infermiera che era
tra il pubblico e che è scesa in cam-
po a dare una mano.
Affinché venisse usato il defibril-

latore è stato necessario attendere
l’arrivo della seconda ambulanza
con il medico a bordo. Giani lo ha
raccontato ai giornalisti e lo ha ri-
badito ai carabinieri. Ed è da qui

che partirà l’inchiesta che deve ac-
certare se ci sono state responsabi-
lità. Secondo il Lanciotto il medico
a bordo campo c’era, come sareb-
be obbligatorio: in eccellenza il re-
golamento Figc prevede infatti in
ogni gara di campionato la presen-
za del medico o in alternativa di
un’ambulanza. Che invece sareb-
be arrivata soltanto 15 minuti do-

po la chiamata. Anche se la Asl so-
stiene sia arrivata in 8 minuti. Le
indagini della Procura dovranno fa-
re luce sui soccorsi e sulle tempisti-
che, per capire seMattia si sarebbe
potuto salvare se si fosse intervenu-
ti conmaggiore celerità ed efficien-
za. «Dopo un po’ che si è sentito
male, qualcuno ha portato un defi-
brillatore ma nessuno lo sapeva
usare», ha raccontato il papà di
Mattia. Suo figlio, dice, stava bene
e aveva sempre passato senza pro-
blemi tutti gli esami medici previ-
sti. Non beveva, non fumava e non
aveva mai avuto patologie. Da due
giorni era andato a convivere con
la sua fidanzata, stavano insieme
da quando avevano 14 anni. Erano
felici, volevano avere dei figli. Lei,
adesso, non si dà pace, La sua vita
è stravolta. L’autopsia chiarirà le
cause del decesso, poi i magistrati
ricostruiranno i fatti per capire se
questa tragedia si sarebbe potuta
evitare. In modo che non accada
più in futuro ad altri ragazzi.

Dramma a bordo, ieri
mattina, all’aeroporto di
Caselle. Un passeggero di
33 anni è morto mentre
era in volo da Torino a La-
mezia Terme. Il decesso
sarebbe stato causato da
un arresto cardiaco.
L’uomo si sarebbe senti-

to male quando l’aereo -
un volo Ryanair - era qua-
si a metà del tragitto, ma
la richiesta del capitano di
atterrare su altri aeroporti
sarebbe stata negata.
Quindi il dietro front per
rientrare a Caselle. Nel
frattempo il 30enne è sta-
to soccorso a bordo, men-
tre il personale ha contem-
poraneamente lanciato
l’allarme al 112. Una volta
atterrato, l’uomo però
non ce l’ha fatta ed è dece-
duto.
L’aereo è rimasto fermo

sulla pista per consentire
gli accertamenti della poli-
zia. A quanto si apprende,
l'ambulanza del 118, una
volta arrivata, sarebbe ri-
masta bloccata una deci-
na di minuti perché in pi-
sta serviva la scorta.
L’uomo stava viaggian-

do in compagnia dellamo-
glie, che ha avuto un ma-
lore in seguito al decesso
del consorte ed è stata tra-
sportata in ospedale. La
Sagat, la società che si oc-
cupa della gestione e del-

lo sviluppo dell’Aeropor-
to di Torino, smentisce
che l'ambulanza, una vol-
ta arrivata, sia ri-
masta bloccata
una decina di
minuti perché
in pista serviva
la scorta.
«Il personale

del primo soc-
corso dell’aero-
porto era già in
pista prima
d e l l ’ a r r i v o
dell’aereo, suc-
cessivamente è
arrivata un’am-
bulanza dal varco tre e
non ci sono stati ritardi
nell’effettuazione dei soc-
corsi, per quanto di com-
petenza dell’aeroporto.
L’ambulanza per le emer-
genze non ha bisogno di
scorta e l’aereo era atteso

in pista dall’ambulanza ae-
roportuale e dal personale
medico aeroportuale». Il

dramma di ieri ha lasciato
senza parole i passeggeri.
Storia invece a lieto fine

quella che è andata in sce-
na circa unmese fa sul vo-
lo Amman-Londra. Men-
tre l’aereo stava volando
sull’Adriatico, una donna
di 38 anni ha cominciato
ad avere le doglie e, dopo
un atterraggio di emergen-
za, ha partorito a Brindisi.
Sopra la Riserva delle Cesi-
ne, nei pressi di Lecce, il
comandante è stato infor-

mato che a bordo una don-
na stava partorendo. Così
ha deciso di cambiare rot-

ta. Una volta atterrato, la
donna è stata soccorsa e
portata all’ospedale Perri-
no. Dove ha trascorso la
notte con la sua bambina,
nata di fretta ma senza
complicazioni. «La vita
vince su tutto» avevano
commentato i medici, stu-
piti e commossi dalla bel-
lissima sorpresa. Fortuna-
tamente a lieto fine.

ATTACCANTEMattia Giani aveva 26 anni, giocava nel Castelfiorentino United

IL CALCIATORE MORTO A FIRENZE

In campo soccorsi flop
Fascicolo per omicidio
Sentiti i genitori di Mattia Giani: «Non deve succedere
ad altri». Non c’era il medico, non usato il defibrillatore

Per Rsi, la tv pubblica
svizzera di lingua italia-
na, ci sarà una nuova
Pompei. Un’eruzione ai
Campi Flegrei distrugge-
rà anche Napoli, copren-
dola sotto trenta metri di
materiale vulcanico; cau-
serà problemi gravi in tut-
to il Sud Italia e avrà im-
portanti ripercussioni su
buonaparte del continen-
te europeo. Da alcuni
giorni circola su YouTu-
be un documentario del
canale televisivo elvetico
dal titolo: «Napoli, il su-
pervulcano che minaccia
l’Europa». Un reportage
dell’orrore pubblicato il
4 aprile in cui viene simu-
lata una «pioggia di cene-
re» in piazza Plebiscito.
Gli studiosi intervistati
lanciano l’allarme: «La
catastrofe potrebbe avve-
nire in qualsiasi momen-
to». E ancora: «Il vulcano
dei Campi Flegrei contie-
ne ormai così tanta lava e
tanta pressione che il ca-
taclisma è inevitabile e
inizia alla Solfatara». Il
vulcanologo Patrick Al-
lard dice: «Vedremo co-
lonne eruttive che si in-
nalzano per diverse deci-
ne di chilometri, almeno
fino alla stratosfera. La ce-
nere cade su Napoli, an-
che più lontano, ci sono
delle vittime e grande di-
struzione». E Amy Dono-
van, professoressa di
Geografia all’Università
di Cambridge, aggiunge:
«A quel punto la città do-
vrebbe essere deserta per-
ché l’aria sarebbe satura
di cenere, materiale piro-
clastico e residui vulcani-
ci di ogni tipo». Nella real-
tà i Campi Flegrei sono
colpiti da uno sciame si-
smico che tuttavia non
sta preoccupando.

LA TV SVIZZERA

«Napoli choc,
verrà sepolta
dalla cenere»

SCENA APOCALITTICA
La ricostruzione della tv Rsi

IL PAPÀ

«L’ambulanza arrivata dopo

15 minuti, l’apparecchio c’era,

ma nessuno sapeva usarlo»

DRAMMA A TORINO CASELLE

Muore di infarto sul volo per Lamezia
L’aereo rientra, l’ambulanza non c’è
Il 33enne in arresto cardiaco dopo il decollo. Polemiche con lo scalo

SOS Il volo è tornato al Caselle di Torino

IL LIETO FINE

Bimba nata sulla tratta

Amman-Londra: l’aereo

atterra a Brindisi

PER LA PUBBLICITÀ LEGALE SU
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Ente aggiudicatore: Unione Comuni Garfagnana. 
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to id 47 “abitare la Valle del Serchio” procedura 
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Pasquale Napolitano

I rettori fanno blocco unico con-
tro collettivi e anarchici infiltrati
che vogliono “incendiare” l’intifa-
da nelle Università italiane. Da Ro-
ma a Napoli: i magnifici si ribellano
dopo le violenze contro polizia e
docenti avvenute martedì sera a Ro-
ma. Il rettore della Sapienza Anto-
nella Polimeni non cede alle richie-
ste che arrivano dai vari gruppi
dell’estrema sinistra universitaria:
nessun partenariato con gli Atenei
israeliani sarà cancellato. L’onda di
violenza, da Pisa a Roma, di colletti-
vi e centri sociali sbatte contro la
fermezza dei rettori. Oggi alle 10 è
in programma una riunione della
Crui, la Conferenza dei rettori delle
università italiane. Sul tavolo appro-
da il dossier sicurezza. Per il 24 apri-
le invece è fissato un comitato per

l'ordine e la sicurezza con il mini-
stro dell'Interno Matteo Piantedosi
e la ministra dell'Università Anna
Maria Bernini. La presidente della
Crui Giovanna Iannantuoni, dopo
gli scontri alla Sapienza, ha usato
parole nette: «La violenza non è
mai accettabile, da nessun punto
di vista e in nessuna forma, è anco-
ra più irricevibile quando tenta di
forzare una decisione assunta de-
mocraticamente da un organo di
governo di una università. Gli ate-
nei italiani sono e saranno sempre
il luogo di confronto di idee e cultu-
ra».

Anche Matteo Lorito, Rettore
dell’Università Federico II di Napo-
li, si schiera contro i collettivi: «Sicu-
ramente nelle università si sta vi-
vendo un momento difficile. Noi al-
la Federico II abbiamo avuto un
lungo dibattito con gli studenti. Sot-
tolineo che la violenza non è mai la
soluzione, ma serve il dialogo, nella
consapevolezza che democrazia si-
gnifica accettare le decisioni che sa-
ranno prese dal Senato dell'ate-
neo». E mentre monta la polemica
politica, il Tribunale di Roma rimet-
te in libertà la ragazza e il 27enne
libico arrestati ieri durante gli scon-
tri. Mentre alcuni studenti si sono
incatenati fuori dall’Ateneo di Ro-
ma denunciando il «genocidio»
con delle improbabili catene da ne-
ve. Il clima caldo nelle Università
italiane infiamma il dibattito. Dal
fronte di Forza Italia, Maurizio Ga-

sparri, capogruppo dei senatori,
non usa giri di parola: «Non ci fare-
mo intimidire da questi teppisti.
Non l'avranno mai vinta. Noi stia-
mo dalla parte di Israele e della de-
mocrazia».

Il Pd si spacca. Il capogruppo
Chiara Braga condanna le violen-
ze: «Anche il legittimo dissenso con-
tro le scelte che si apprestava a fare
l'ateneo non deve mai sfociare in
atteggiamenti di questo tipo. Le uni-
versità sono luoghi fondamentali
in cui preservare la libertà di pensie-
ro ed è importante che si mantenga
vivo un dialogo tra università, tra

luoghi della ricerca e della cultura.
Abbiamo contestato in passato un
uso improprio della violenza di
fronte a manifestazioni pacifiche,
ma non c'è nessuna difficoltà a con-
dannare la violenza che ieri c'è sta-
ta». Nelle stesse ore però, il suo col-
lega di partito, Matteo Ricci, sinda-
co di Pesaro, se la prende con il
governo Meloni: «Ha difficoltà nel-
la gestione del dissenso». Che poi è
anche la posizione del M5s. Ma chi
sono i collettivi che stanno metten-
do a ferro e fuoco le Università ita-
liane? Una minoranza sparuta, che
prevale sulla maggioranza silenzio-
sa, e che da oggi ha iniziato lo scio-
pero della fame. Alla testa dei movi-
menti anti-Israele c’è il collettivo
Cambiare Rotta. Quelli che usano
l’ex Br Francesco Piccioni come te-
stimonial nelle proprie campagne
di tesseramento.

I MAGNIFICI RETTORI
In alto Antonella Polimeni,
rettrice della Sapienza di Roma
Sotto, due militanti in catene
fuori dall’Ateneo della Capitale

LE REAZIONI

Fi con i prof ma il Pd si divide

e Ricci attacca la premier:

«Non sa gestire il dissenso»

LA «LEZIONE» DI LORITO

«Democrazia è accettare

le decisioni dell’ateneo»

Ma gli studenti si incatenano

Michel Dessì

Detto, fatto! Il ministro
dell’Istruzione e del Merito
Giuseppe Valditara non ha
perso tempo e sta lavoran-
do per cambiare le regole
della scuola. Lo ha confer-
mato lui stesso, ieri, nel cor-
so del question time alla Ca-
mera: «Non sarà più possi-
bile chiudere una scuola in
occasione di una festività
non riconosciuta dallo Sta-
to», ha detto il ministro con
fermezza ai deputati del
Partito Democratico che lo
hanno interrogato dopo le
polemiche sulla scuola di
Pioltello che ha deciso di
chiudere e sospendere le le-
zioni per celebrare il Rama-
dan. Una scelta divisiva
che ha scatenato le ire del
centrodestra e animato la
sinistra che, sull’istituto
comprensivo Iqbal Masih
di Pioltello, ha fatto una bat-
taglia. L’ennesima. In no-
me dell’integrazione e
dell’inclusione. «Il ministro
Valditara ci spieghi come
intende avviare un provve-
dimento normativo che di-

sciplini il calendario scola-
stico senza limitare e lede-
re il principio costituziona-
le dell'autonomia scolasti-
ca» hanno tuonato i dem
capitanati dall’onorevole
Irene Manzi.

«La futura normativa allo
studio non sarà contro que-
sta o quella religione, ma
sarà concepita per garanti-

re la difesa della legalità,
per favorire una scuola ordi-
nata e per assicurare il prin-
cipio di non discriminazio-
ne fra le religioni e le nazio-
nalità. Siamo fermamente
convinti che l'integrazione
si fa tenendo le scuole aper-

te» ha risposto il ministro,
che ha anche spiegato co-
me il governo intende muo-
versi: «La norma che stia-
mo studiando è molto sem-
plice: non consentire la
chiusura delle scuole in oc-
casione di festività religiose
o nazionali non riconosciu-
te dallo Stato italiano. Ov-
viamente senza nessuna di-

scriminazione nei confron-
ti dei ragazzi che, invece,
vogliono festeggiare quelle
ricorrenze e per questo sa-
ranno giustificati se rimar-
ranno a casa. Una norma
che si inserisce pienamen-
te nel dettato costituziona-
le, che è pienamente rispet-
tosa dell'autonomia e che è
ancor più rispettosa delle

competenze regionali a cui
spetta la definizione del ca-
lendario».

Una risposta poco esausti-
va per i democratici che
hanno accusato il ministro
di aver fatto alla Camera
«uno show xenofobo» e di
mettere a rischio «l'autono-
mia scolastica degli istitu-
ti». «Esca dalla propaganda

ministro, esca…» ha ripetu-
to più volte l’onorevole
Manzi in Aula sottolinean-
do come la scuola debba es-
sere «aperta e inclusiva».

«L'autonomia è un valore
molto importante della
scuola italiana, ma deve es-
sere chiaro: autonomia
non significa fare ciò che si
vuole» ha detto Valditara,
accusato di non conoscere
bene la Costituzione. In
suo soccorso il leghista Ros-
sano Sasso che, con toni ac-
cesi, ha parlato di «islamiz-
zazione della società» citan-
do l’ultimo caso di crona-
ca. Ad Abbiategrasso, Mila-
no, nel liceo Bachelet, si in-
segna ad indossare il velo e
a parlare l’arabo. Una «con-
taminazione culturale»
che, per il deputato Sasso,
rappresenta una «sottomis-
sione».

Giuseppe Valditara, intan-
to, con 74 sì, 56 no ha incas-
sato l’ok del Senato alla leg-
ge sul voto in condotta. Sen-
za la media del 7 non si pas-
sa l’anno e i bulli saranno
costretti ai lavori socialmen-
te utili.

La rivolta dei rettori contro i violenti

Dalla Sapienza di Roma alla Federico II di Napoli: «Irricevibili le richieste dei facinorosi»

I DISORDINI DI ROMA

LACONDOTTA

Ok del Senato alla

stretta: senza la media

del 7 non si passa l’anno

LA QUESTIONE RAMADAN

Lo stop di Valditara: «Basta casi Pioltello»
Il ministro: «Non sarà più possibile chiudere le scuole per festività di religioni non riconosciute»

IN AULA
Al question

time alla
Camera il
ministro

dell’Istruzione
Giuseppe

Valditara ha
specificato:
«Definire le

festività
religiose

spetta allo
Stato»

foto Lapresse
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di Stefano Rizzuti

U
no al giorno. Sono gli avver-
timenti lanciati all’Italia e 
al governo sulla situazione 
economica del Paese. L’ulti-

mo arriva dal Fmi: il Fondo monetario 
internazionale, dopo la doccia gela-
ta sulla crescita quasi ferma, avverte 
che l’Italia ha bisogno di 
“ulteriori sforzi di bilan-
cio nei prossimi due anni”. 
Nel Fiscal Monitor il Fmi 
sottolinea che la probabi-
lità “che l’Italia raggiunga il deficit primario neces-
sario per stabilizzare i 
suoi livelli di debito (sti-
mato a più dello 0,5% del 
Pil per il 2024) è meno del 
50%, indicando la neces-
sità di ulteriori sforzi di 
bilancio nei prossimi due 
anni”. Due anni di tagli e 
austerità, in pratica, che 
il governo dovrà affron-
tare per blindare i conti. Con il rischio di ulteriori sacrifici che 
il ministro dell’Economia, Giancarlo 

Giorgetti, dovrà chiedere agli italiani 
dopo una manovra che è stata già im-
prontata alla massima cautela.

AVVERTIMENTI
Nel report si sottolinea come le pro-spettive economiche e finanziarie 

globali si stiano “stabilizzando”, ma 
“gli sforzi per normalizzare la politica fiscale continuano a lottare con l’ere-dità di un debito e di un deficit eleva-ti” per l’Italia. La riduzione dei deficit fiscali e del debito pubblico nel 2021 
e nel 2022, spiega ancora il Fmi, ha 
subito poi un’inversione di tendenza 
nel 2023, “arrestando i progressi ver-

so la normalizzazione delle politiche”. 
Nell’anno di governo Meloni, quindi, 
la discesa del debito è terminata. Nel 
Fiscal Monitor si parla anche del de-
bito globale che è previsto essere in crescita intorno al 100% del Pil entro 
il 2029: un aumento “spinto da al-
cune grandi economie (per esempio 
Cina, Italia, Regno Unito e Stati Uni-

ti), che hanno bisogno di agire per af-
frontare gli squilibri fondamentali fra 
la spesa e i ricavi”. Quindi l’Italia è tra 
i maggiori responsabili dell’aumento 
del debito globale. 

NESSUNA SORPRESA
Per completare la giornata di catti-
ve notizie sul fronte economico per 

il governo Meloni, 
ieri sono arrivate 
anche le ultime sti-
me della Banca d’I-
talia nel bollettino 
economico: in Italia 
l’attività economia 
“è aumentata in mi-
sura contenuta nel 
primo trimestre del 
2024, risultando 
ancora frenata dalla flessione della ma-
nifattura, a fronte di 
una ripresa nei ser-
vizi”. E anche le pre-
visioni per l’anno in 
corso non sono af-

fatto positive, con Bankitalia che con-
ferma un Pil in crescita dello 0,6%, ben lontano dall’1% previsto invece 
dal governo nel Def. Quindi non solo il 
rischio di tagli e nuova austerità vie-
ne paventato dal Fmi per il debito, ma 
a questo si deve aggiungere una cre-scita asfittica che di certo non aiuterà 
a far quadrare i conti.

Due anni di tagli e austerità
Il Fondo monetario gela l’Italia
Il governo messo in guardia sui conti pubblici
“Necessari ulteriori sforzi di bilancio”

Seduta positiva ieri per le Borse europee dopo le 
prime trimestrali che hanno fatto segnare buoni 
risultati. Ma a convincere gli investitori sembrano 
essere soprattutto le prossime mosse della Bce: con l’inflazione che continua a frenare in Europa, 
un taglio dei tassi a giugno sembra sempre più 
probabile, al contrario di quanto potrebbe avveni-
re negli Stati Uniti con la Fed che vuole procedere 
con più cautela. I listini continentali hanno chiuso 
con il segno più: Parigi ha guadagnato lo 0,62%, 
Londra lo 0,35% e Francoforte lo 0,02%. Molto 
bene anche Milano con il Ftse Mib trascinato dalle 
banche: balzo della Popolare di Sondrio (+5,7%), 
ma a gioire non sono solo gli istituti, bene anche 
Diasorin (+3,7%) e Moncler (+2,3%). Buone noti-
zie anche sul fronte energetico, con la frenata che riguarda sia il gas (a 31,3 euro al megawattora, in 
calo del 5,5%) che il petrolio: il future maggio per 
il Wti cede lo 0,8% a quota 84,6 dollari al barile, 
mentre il Brent giugno si attesta a 89,2 dollari con 
un calo su percentuali molto simili. 

La frenata dell’inflazione
risolleva i listini

Borse ue in risalita

 Piazza Affari 

Mentre Stellantis continua, gradualmente, 
nell’operazione di smantellamento dei suoi 
stabilimenti italiani, il governo continua a 
guardare ad altri interlocutori per il settore 
dell’automotive e per aumentare la produ-
zione di veicoli nel nostro Paese. Il ministro 
delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo 
Urso (in foto), ha confermato che l’esecutivo 
sta guardando anche alla Cina e, in partico-

lare, alla casa automobilistica Dongfeng: il 
governo sta portando avanti una discussione 
con la società per valutare l’apertura di un 
impianto in Italia. “C’è un’interlocuzione con 
diverse case automobilistiche non soltanto 
asiatiche”, ha confermato Urso rispondendo 
a una domanda sulle indiscrezioni secondo 
le quali tra gli interlocutori ci sarebbe anche 
l’azienda cinese.

aUtomotive

Urso guarda a Pechino
Ipotesi Dongfeng
per produrre in Italia

Siamo tra i Paesi
che più hanno spinto 
la salita 
del debito globale
insieme a Usa
Cina e Regno Unito

Maglia nera

 Giancarlo GiorgetÝ
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